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◆Lotteria Italia, caccia ai vincitori
A Torino il fortunato fa recapitare
panettone e spumante alla rivendita

◆Giallo per un «biglietto fantasma»
nell’assegnazione dei premi minori
risolto dopo qualche ora di indagini
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Il nipote del titolare dell’edicola
della stazione Tiburtina di Roma,
dove è stato venduto il biglietto
vincente della Lotteria Italia da 15
miliardi di lire Bianchi / Ansa

L’edicola dei pendolari
ha regalato i 15 miliardi
Il biglietto venduto alla stazione Tiburtina

UNIONE EUROPEA

Progetti di ricerca
Lotta al cancro
in prima fila
BRUXELLES Bloccare la metastasi,
ovveroilprocessodiinvasionedelle
cellulechefaestendereiltumoredal
focolaiooriginario,accelerandolama-
lattiaerendendolaspessomortale.È
l’obiettivodiunprogettocoordinato
dalprofessorPaoloCamoglio,dell’Isti-
tutoperlericerchecontroilcancro
dell’universitàdiTorino, incollabora-
zioneconpartnertedeschi,britannici
esvizzeri. Ilprogrammaèunadelle
«perle»dellaricercamedicaeuropea
edèstatoillustratoieridallostesso
prof.Camoglioinunincontroorga-
nizzatoaBruxellesdalcommissarioUe
allaricercascientificaPhilippeBou-
squin.

Nelcorsodellariunioneèstataan-
nunciatal’intenzionedellaCommis-
sionedicreareuno«spazioeuropeo
dellaricerca»lecuiprimeconcretizza-
zioniconcretesaranno,oltreaquello
coordinatodaCamoglio,altri trepro-
gettimedici:control’Aids(dovesicer-
cheràdiportareavantiglistudisull’uti-
lizzazionedinuovi«retro-virus»che
hannogiàconsentitodiridurreideces-
siaundecimorispettoal’94),controle
malattiecardio-vascolari,dovesiparte
dallascopertadiungenechepotreb-
bearrestareilrestringimentodellear-
terie,eildiabete,delqualeèstatogià
individuatoilmeccanismogenerante.
Lequattromalattie-èstatoricordato
nellaconferenzastampaorganizzata
dopolariunione-sonoresponsabili
del71%deidecessineiquindicipaesi
dell’Unioneeuropeaelapartedel leo-
nelafailcancro,causadasolodel31%
dellemorti.

Percombatterelequattromalattie
l’Europa,hadettoBousquin,hadeciso
dimettereincamporisorseevolontà
comuni: laCommissionehadecisodi
raddoppiareifondidelprogramma-
quadrodiricercadel1998-2000por-
tandolia600milionidieuro(quasi
1200miliardidi lire).Sonostatisele-
zionatigià307nuoviprogetti,chean-
drannoadaggiungersiaicirca600
che,conil lavorodi6100equipes,so-
noincorsodisvilupponell’ambitodel
programma«Biomed2».

Ilprogettocontrol’Aids(520mila
infettati inEuropa)coinvolge60ospe-
dalidi20paesiperuntotaledi15mila
pazienti.Per ildiabete(10milionidi
malati)si lavorasullabasedellascoper-
tadiungenechehapemessodirende-
remenooscurelecausedelladisfun-
zione.Quantoallemalattiecardio-va-
scolari,sonostatiottenutigiàduebre-
vettidiprocedureperbloccarel’indu-
rimentodellearterie.Mairisultatipiù
promettentisonoproprioquelliotte-
nutidalteamanti-cancrocoordinato
dalprof.Camoglio: individuatoil fat-
toredicrescitadellemetastasi, laricer-
casiconcentraorasuimezziperconte-
nerleeridurle.

ROMA La fortuna potrebbe aver
scelto un pendolare per regalar-
gli i 15 miliardi del primo pre-
mio della Lotteria Italia. Il bi-
glietto infatti è stato venduto
negli ultimi giorni nell’edicola
della Stazione Tiburtina, secon-
doscalo ferroviariodellacapita-
le, dovetransitanocirca42 mila
passeggeri al giorno, la metà dei
quali sono pendolari regionali
provenienti soprattutto da Fara
Sabina, Tivoli e Monterotondo.
«Quasi sicuramente - ha detto
ValerioVolpi, il nipote del tito-
laredell’edicola-èunviaggiato-
reesicuramentehaacquistatoil
biglietto dopo il 20 dicembre».
Bruno Maddalena, titolare del-
l’edicola, ha preferito rimanere
a casa, forse per controllare le
matrici. Per lui la vendita del bi-
glietto vincente è «solo un fasti-
dio - ha detto per telefono- per-
chévuol direessere assediatidai
giornalisti, mentre il nostro la-
voro è vendere giornali». Il tito-
lare ha promesso ai quattro col-
laboratorididividereconlorola
percentuale della vincita «an-
che se - ha detto -non si tratta di
unasommagrossissima». Ilvin-
citore non si è fatto vivo né ha
telefonato per ringraziare il vin-
citore, mentre un capannello di
curiosi, attirato da telecamere e
fotografi, hacircondato l’edico-
la. «Ho comprato cinque bi-
glietti - dice Roberto Servello,
32anni, addetto alle pulizie dei
treni - e uno proprio qui. Era di-
verso solo nelle ultime due cifre
dal biglietto miliardario. Mi
mangio le mani ma spero che
chi ha vinto abbia bisogno di
questi soldi». Scherzano fanno
fintadiessereivincitori, invece,
quattro ferrovieri che hanno fi-
nito il turno. «Quando l’ho sa-
puto-hadettoDoriana,addetta
alloscaloAlitalianell’aeroporto
di Fiumicino, che ogni giorno
prende il treno alla stazione Ti-
burtina - ho controllato e ricon-
trollatotuttiibiglietticheavevo
acquistato. Beato chi l’ha pre-
so...ma mifa rabbia pensareche
potevoessereio».

Anche nelle altre città baciate
dalla fortuna è partita la caccia

al vincitore. Il gestore dell’auto-
grill di Cortile S. Martino sul-
l’Autosole spiega che impossi-
bile tracciare l’identikit del vin-
citore. Vai a capire, si chiede il
gestore Giampiero Rossi, chi se
lo è messo in tasca: «Abbiamo
venduto 50.000 biglietti ed è
un’impresa impossibile sapere
chi, fra i tanti clienti che si fer-
mano per un caffè o un panino,
lohacomprato».

A Torino invece, dove è stato
venduto il biglietto del terzo
premio, quello da tremiliardi, il
fortunato avrebbe dato notizie
di sé. Ierimattina,unascatoladi
cioccolatini e una bottiglia di
spumante per il giornalaio di
Piazza Nizza, che nemmeno sa-
pevadiavervendutounodeibi-
glietti miliardari. A recapitarli
sarebbestatoilfortunatooqual-
cuno in vena di scherzi. «L’an-
no scorso non avevo neppure
tenuto i biglietti della Lotteria.
All’ultimomomento,quest‘an-
no, ho deciso di prenderne 500
di una serie, proprio la Q», rac-
conta il giornalaio, che ha forse
venduto il biglietto da tre mi-
liardisolomercoledìscorso.

Sono stati venduti in tabac-
cheria, invece, i biglietti vinci-
tori del quarto e del quinto pre-
mio: due miliardi a Trieste, un
miliardo e mezzo a Roma. Ieri
mattina, poi, c’è stato anche un
piccolo giallo al momento del-
l’estrazione dei premi di conso-
lazione. È spuntato un «bigliet-
tofantasma»,tra iprimidiecida
100 milioni. Il numero AA
837726 risultava venduto in un
autogrill, ma per un problema
di trasmissione dati alla sede
centrale dei Monopoli di Stato,
non si è saputo quale fino all’u-
na, quando il mistero è stato
parzialmente svelato. Il taglian-
do era stato consegnato alla so-
cietà Autogrill di Milano, che
peròancoranonhasegnalatoin
qualepuntovenditasiastatoce-
duto. Ieri poi sono stati aumen-
tati i premi di consolazione.
L’aumento delmontepremi è
stato determinato dalla manca-
ta attribuzionedi 4 premi del
«Grattaevinci»sui7previsti.

Baby gang, ragazze rapinatrici in azione
Botte per derubare un settantenne nel Milanese. Arrestate subito

Nel ’99 più droga sequestrata
Ecstasy in cima alla lista. Calo di overdose mortali

RHO (Milano) Un nuovo episodio di de-
linquenzagiovanile,questavoltaal fem-
minile: protagoniste, due ragazze di soli
quattordici e diciassette anni. Il fatto è
avvenuto a Rho, in provincia di Milano.
La vittima è R.F., un pensionato di set-
tant’annicheèstatopresoabotteegraffi
e poi rapinatodalledue ragazzenella sua
vecchia casa unifamiliare del centro di
Rho,dovevivedasolo.Leduegiovanissi-
me rapinatrici sono state fermate dai ca-
rabinieri.

Le ragazze, a detta dei militari, vengo-
no da ambienti parecchio degradati:
hannoastentofinitolescuoledell’obbli-
goetredeiquattrogenitorihannoprece-
denti penali per reati contro il patrimo-
nio. La diciassettenne ha dei precedenti:
è già stata all’istituto minorile Cesare
Beccaria.

L’aggressione risale a mercoledìnotte.
Verso ledue, leragazzehannosuonatoal
citofono dell’anziano. Non sentendo ri-
sposta, hanno infranto il vetro della cu-
cinaconl’intenzionedicompiereunfur-
to. Il rumore ha svegliato il padrone di
casa che se le è trovate improvvisamente
di fronte. Conosceva una delle due gio-
vani, che in passato era stata in casa sua
per fargli le puliziee che proprio per quel
motivoavevasceltol’«obiettivo»del fur-
to.

Le ragazze si sono giustificate dicendo
che erano entrate perché, non avendo
avuto nessuna risposta al citofono, era-
no preoccupate per la sua salute. Per un
paio d’ore hanno parlato con il padrone
di casa, poi hanno svelato le loro inten-

zioni: gli hanno chiesto il denaro che
aveva in casae,al suorifiuto,gli sonosal-
tate addosso. Gli hanno procurato delle
contusioni al braccio, l’hanno graffiato
al volto e poi l’hanno scaraventato per
terra. Quindi sono andate nella camera
da letto del pensionato e hanno messo
tutto sotto sopra. Si sono impadronite
dei soldi che l’uomo aveva nei pantalo-
ni,aipiedidel letto(intutto250milalire)
e delle chiavi della sua auto, una vecchia
Golfparcheggiatasottocasa.Ledueami-
che hanno minacciato la vittima perché
non le denunciasse, quindi sono uscite
attraversolafinestra infrantaesi sonoal-
lontanateconlavettura.Eranolecinque
delmattino.

A questo punto il pensionato ha chie-
sto aiuto ai carabinieri, e la fuga è durata
poco. I militari hanno intercettato la
Golf all’incrocio tra via Ratti e la statale
del Sempione, e dopo un breve insegui-
mento l’hanno bloccata proprio nei
pressi della loro caserma. Le rapinatrici
all’iniziohannosostenutocheilvecchio
aveva dato loro il denaro spontanea-
mente.Ma quandoi militarihannocon-
testato loro anche il furto dell’auto sulla
quale erano state sorprese, hanno am-
messo i fatti. Hanno detto che avevano
bisognodisoldiecheeranoentratenella
casadelconoscentecredendodinontro-
vare nessuno. L’uomo intanto èstatoac-
compagnato in ospedale, medicato e di-
messo. Le due giovani sono finite al car-
cere minorile Beccaria. Devono rispon-
dere di rapina, lesioni e la diciassettenne
anchediguidasenzapatente.

A 13 e 14 anni
violentano coetanea
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MANTOVA Un quattordicenne, il più grande di due
minorenniaccusatidiaverviolentatounacompagna
discuolatredicennenelMantovano,èstatofermato
ieridaicarabinieri.Ilsecondoindiziato,chediannine
ha13,nonèstatoancoraoggettodiprovvedimenti.
Lavicendarisalealloscorsomesediottobre,maève-
nutaallaluceallafinedell’anno.Sonostati infattigli
stessidueviolentatori,studentidellastessascuola,a
raccontarelalorobravatapervantarseneconicom-
pagnidiclasse.Levocihannocominciatoacorrere
perlascuolaesonogiuntealleinsegnanti,chehanno
avvertitolafamigliadellaragazzinaviolentata.Elafa-
migliasièrivoltaaicarabinieri. Il fattoèavvenutoinun
tardopomeriggiodiottobre,inunpaesenellevici-
nanzediMantova.Latredicennestavapasseggiando
conun’amicalungoilvialechedalcamposportivodel
paeseportaversocasa.Quiledueragazzinehannoin-
contratoicoetanei,chefrequentanoun’altraclasse
dellastessascuola.Dapprimailtonodellaconversa-
zioneèstatoamichevole,mad’untrattoidueragazzi-
nisisonotrasformati inaggressori.Unohaafferratola
tredicennetenendolafermaperlespalle,l’altrol’ha
spogliataeviolentata.Impietrital’amicadellavittima,
minacciatadaidue:«Tustaifermaofarailastessafi-
ne»,lehannodettoidueragazzi.L’aggressioneèdu-
ratapochiminuti.Poi latredicenneelasuaamicasono
statelasciateandare.Maeranoesonorimastetal-
menteterrorizzatechenessunadelledueèriuscitaa
confidarsi,néconifamiliari,néconun’insegnante.
Sololavanitàdeiduebaby-violentatorihafattosco-
priretutto.

ROMA Il ‘99 sarà un anno da ricordare per il boom
deisequestrididroga,specialmentedellepasticche
di ecstasy: tra il ‘98 e il ‘99 le dosi sequestrate sono
aumentate del 120%. Notevole anche l’incremen-
to dei sequestri di eroina (74%) e cocaina(34%). In
totalenel ‘99, secondoidatidellaDirezionecentra-
le per i servizi antidroga del ministero dell’Interno,
sono stati sequestrati oltre 71mila chili di sostanze
stupefacenti contro i 58mila del ‘98, con un au-
mentopercentualedel22,50%.

Le dosi di ecstasy intercettate dalle forze di poli-
zia sono passate dalle 129mila del ‘98 alle oltre
286mila del ‘99. Droga a gogò, dunque, in Italia, se
si pensa che l’ingente quantità di sostanza seque-

strata l’annoscorsoèstataintercettatainunnume-
ro di operazioni di polizia quasi uguale a quello del
’98 (rispettivamente 21.560 e 21.172). Mentre au-
mentano dunque l’eroina (1.244 chili nel ‘99 con-
tro i 714 del ‘98) e la cocaina (2.900 chili contro
2.154 chili) sottratte al mercato illegale, diminui-
sconoisequestridimarijuana(-48%)eLsd(-95%).

Un dato positivo fornito dal rilevamento della
Direzione antidroga riguarda i morti per overdose,
diminuiti nel ‘99 quasi del 29% (erano 1.080 nel
’98, sono stati 768 nel ‘99). Le persone deferite al-
l’autorità giudiziaria per reati di droga sono state
33.180 (contro le 33.359 del ‘98), di cui: 23.477 gli
arrestati,9.746glistranieri,1.329iminori.


